
COMUNE DI VILLAFRANCA TIRRENA 
CITTÁ METROPOLITANA DI MESSINA 

n. 41   Reg. del 29/05/2023

COPIA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO:  REGOLAMENTO IMU. 

L’anno duemilaventitré, il giorno ventinove del mese di Maggio, alle ore 9,38 e segg., nell’Aula Consiliare 

del Palazzo Municipale convocato il Consiglio ed invitati i consiglieri con avviso notificato ai sensi 

dell’art.48 della L.R. 16/1963, giusto referto del messo comunale, il medesimo si è riunito. 

 Procedutosi all’appello, risultano: 

 Consiglieri  Presenti  Assenti 

1 RAMUGLIA RICCARDO X 

2 ALIZZI ANDREA X 

3 LAMBERTO GAETANO X 

4 BONANNO LETIZIA X 

5 RUGGERI MARIA X 

6 COSTAGIORGIANO PIETRO X 

7 AMMENDOLIA GIUSEPPE X 

8 MICALI SALVATORE X 

9 RUSSO MARIO X 

10 VILLARI SALVATORE X 

 11 ZIRILLI DANIELA X 

 12 D’ANDREA FABRIZIO X 

Presenti: n.  8  Assenti: 4 

Constatato che il numero dei presenti è legale, il Presidente Dott. Riccardo Ramuglia 

assume quindi la presidenza e dichiara aperta la seduta, alla quale partecipa il Segretario Comunale, 

Dott.ssa Alessandra Rella. 

Vengono nominati scrutatori i Consiglieri:  Alizzi, Bonanno e D’Andrea. 

Sono altresì presenti il Sindaco Dott. Arch. Antonino Giuseppe Cavallaro,  l’Assessore Giacobbe e 

la Dott.ssa Restuccia. 

Originale firmato agli atti 



Si passa alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno. 

Il Presidente legge la parte propositiva della proposta. Dà atto del parere della Commissione e del 

Collegio di Revisione. 

Interviene il Consigliere Ammendolia chiedendo che venga letto l’oggetto della proposta. 

Dice che ritiene che sarebbe sempre opportuno che vi fosse un confronto tra le parti e che non è 

chiaro cosa si debba fare. Il loro gruppo pende atto del regolamento IMU. 

Prende la parola l’Assessore Giacobbe ricordando che si deve guardare al contenuto della proposta 

e non certamente all’oggetto. 

Il Consigliere Ammendolia dice che sono favorevoli.  

Il Consigliere Micali dice che sono favorevoli. Si passa alla votazione. 

La proposta viene approvata ad unanimità dei presenti. 

Si passa a votare per la immediata esecutività. La proposta viene dichiarata ad unanimità 

immediatamente esecutiva. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA l’allegata proposta di deliberazione; 
VISTI i pareri acquisiti ai sensi dell'art. 53 della legge n. 142/90, recepito dalla L.R. 48/91 e L.R. 

30/2000; 
VISTO l'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia come integrato con la L. R. n. 48/1991 e successive 

modifiche ed integrazioni; 
VISTE le LL.RR. n°. 44/91, n°7/92, n°26/93, n°32/94, n°23/97, n°23/98 e n°30/2000; 
VISTO lo Statuto Comunale; 
In esito alla votazione sopra riportata 

DELIBERA 

1) Di approvare, così come formulata, l'allegata proposta di deliberazione il cui dispositivo si

intende qui integralmente trascritto ad ogni effetto di legge.

2) Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.  12 L. R. n. 44/1991 e

dell’art. 134 comma 4 del TUEL.



COMUNE DI VILLAFRANCA TIRRENA 
c.a.p. 98049  Città Metropolitana di  MESSINA  Cod.Fisc. 00275560837 

Via Don Luigi Sturzo, 3  -  Tel. 090 33 101 

Proposta di deliberazione di Consiglio Comunale  n° 8  del  15/05/2023 

OGGETTO: REGOLAMENTO IMU  

Proponente: Assessore alla Programmazione Economica 

Premesso 

- Che l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei

Comuni, afferma che «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le

proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione

delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi,

nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto

non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;

- con l’entrata in vigore della IUC viene fatta salva la potestà regolamentare degli Enti Locali

in materia di entrate per effetto del richiamo esplicito dell’art. 52 del D.Lgs 15/12/1997, n.

446, ad opera del comma 702, art. 1, della Legge n. 147/2013;

Dato atto che il termine per approvare un regolamento ed eventuali modifiche con effetto 

retroattivo al 1° gennaio dell’anno di riferimento deve intendersi coincidente con il termine ultimo 

fissato a livello nazionale per l’approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto 

dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 

23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, il quale 

prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 

dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui all’ articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 

n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e successive modificazioni, e

le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli 

enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio 

purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;  

Che in ultimo con  il Decreto del M.I. del 19/04/2023  è stato disposto  il differimento del termine 

per la deliberazione del Bilancio di previsione da parte degli Enti locali al  31.05.2023; 

Visti 

Il D. Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 con il quale sono state emanate disposizioni in materia di 

federalismo fiscale, con l’introduzione, fra le altre, dell’imposta municipale propria (IMU), che 

doveva entrare in vigore dal 1° gennaio 2014; 



- L’articolo 13, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifiche, dalla

Legge 214/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, con il quale è stata introdotta in

via sperimentale, l’imposta municipale propria (IMU), a partire dall’anno 2012, con

abrogazione dell’imposta comunale sugli immobili (ICI) e della relativa disciplina, eccetto

che per gli articoli del D.Lgs. 504/92 espressamente richiamati;

- l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la formazione del

bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», il quale ha disposto

l’istituzione dell’imposta unica comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi (il

possesso di immobili e l’erogazione e la fruizione di servizi comunali) e composta da tre

distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, il tributo per i

servizi indivisibili (TASI), destinata al finanziamento dei servizi comunali indivisibili, la

tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento

dei rifiuti;

- l’art. 1 comma 703 della L. 27 dicembre 2014, n° 147 che stabilisce che l’istituzione della

IUC fa salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU; 

- la legge n. 160 del 27 dicembre 2019 (Legge di Bilancio 2020), che all’art. 1, comma

738 ha abolito, a decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale (IUC) ad eccezione delle 

disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI);

Considerato che con successivi e recenti interventi del legislatore sono state escluse dall’IMU le 

seguenti fattispecie: 

1. Abitazione principale e pertinenze, ad eccezione di quelli classificati nelle categorie

catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali continuano ad applicarsi l'aliquota di cui al comma

7 dell’art. 13 sopra richiamato e la detrazione di cui al successivo comma 10;

2. Unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, ivi incluse le unita'

immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprieta' indivisa destinate a

studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della

residenza anagrafica;

3. Fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del

Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146

del 24 giugno 2008;

4. Casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale,

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;

5. Un unico immobile, iscritto  o  iscrivibile  nel  catasto  edilizio urbano come unica unità

immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio

permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento

militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal

personale del  Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto

dall'articolo 28, comma 1, del  decreto  legislativo  19  maggio  2000,  n.  139, dal

personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le

condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica;



- Che, a seguito di successivi e recenti interventi del legislatore, sono divenuti esenti

dall’IMU:

o i fabbricati costruiti e destinati  dall'impresa  costruttrice  alla vendita, fintanto che

permanga tale destinazione e non siano  in ogni caso locati;

o I terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori

agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.

99, iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione;

o i terreni agricoli ubicati nei comuni montani o di collina, come definiti dalla circolare

del Ministero delle finanze n. 9/1993;

o i terreni agricoli ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso

alla legge 28 dicembre 2001, n. 448;

o i terreni agricoli a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprieta' collettiva

indivisibile e inusucapibile.

  Dato atto che per quanto non espressamente previsto dal regolamento allegato, continuano ad 

applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di Imu; 

Acquisiti 

- sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs.

18/08/2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile del Responsabile

del Settore finanziario

- il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art.239 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 267/00,

così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 174/2012;

Ritenuto necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della potestà 

regolamentare attribuita dai comuni dalla legge procedere all’approvazione del nuovo regolamento 

IMU; 

- che ai sensi dell’art. 13, comma 13-bis, del D.L. 201/11, converito in legge 214/11, a

decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle

detrazioni nonche' i regolamenti dell'imposta municipale propria devono essere inviati

esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita

sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui

all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive

modificazioni. I comuni sono, altresi', tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi

risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e delle

finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani.

L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli

stessi nel predetto sito informatico. Il versamento della prima rata di cui al comma 3

dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e' eseguito sulla base

dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento della

seconda rata di cui al medesimo articolo 9 e' eseguito, a saldo dell'imposta dovuta per

l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degli atti

pubblicati nel predetto sito alla data del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il



comune e' tenuto a effettuare l'invio di cui al primo periodo entro il termine perentorio del 

14 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 

ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente; 

PROPONE 

1. di approvare il nuovo regolamento  IMU, composto da n°13 articoli e che allegato alla presente

deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di prendere atto che il suddetto regolamento avrà efficacia dal 01 gennaio 2023, vista la sua

approvazione entro i termini per approvare il bilancio di previsione anno 2023;

3. di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente

deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo

Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs.

360/98, e di provvedere all’inserimento nella suddetta sezione degli elementi risultanti dalla

delibera, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e delle finanze,

Dipartimento delle finanze;

4. di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, tale provvedimento;

5. di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, comunicati

stampa;

6. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134

comma 4 del D.Lgs. 267/00.

 L’Assessore alla Programmazione Economica 

f.to     Avv.   Angelo Giacobbe



COMUNE  DI  VILLAFRANCA TIRRENA 

CITTA’ METROPOLITANA  DI  MESSINA 

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERA  N. 08  DEL 16.05.2023 
Espressi aisensi della Legge N. 142/90 Art. 53 e L.R. n. 48/91 Art. 1 esuccessive  modifiche ed integrazioni. 

====================================================================== 

PER LA REGOLARITA’ TECNICA 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 IL  RESPONSABILE DEL SETTORE 

f.to  (Dott.ssa Lucia Restuccia) 

     li,  

====================================================================== 

PER LA REGOLARITA’ CONTABILE 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 IL RESPONSABILE DEL 4 SETTORE 

 f.to      (Dott.ssa Lucia Restuccia) 

   lì,  

 ====================================================================== 

























Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma. 

 IL CONSIGLIERE ANZIANO  IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to A. ALIZZI f.to  R. RAMUGLIA f.to   A. RELLA

_______________________________________________________________________________________________ 

Il presente atto è stato pubblicato all’Albo Pretorio 

il ……………..…… col n……………….del R. P. 

 e vi rimane per 15gg. 

IL  MESSO 

……..………………………. 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica, su conforme attestazione del Messo, che la presente deliberazione venne 

pubblicata all’Albo di questo Comune dal giorno   ...........……....…...................  al giorno  …...........……..…………..... 

a norma dell’art.11 della L.R. 3.12.1991, n.44 e che contro la stessa.......................sono stati presentati reclami. 

 IL  MESSO 

 ……..………………………. 

 in fede  IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dalla Residenza Municipale, li    .........................................  ......................................................... 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

A T T E S T A 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 29/05/2023 

� perché decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1, L.R. 44/91) 

�perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91)

Dalla Residenza Municipale, li 29/05/2023  IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to   A. RELLA


